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Secondo « Il Popolo », i li
cenziamenti dovrebbero es
sere accolti dagli operai con 
«allegria e spensieratezza» 

.Questa, e ima settimana di vaste e dure 
lotte dei, lavoratori romani. Mentre prose
guono le occupazióni della Leo-Icàr e della 
Bernardini C.M.B., oggi scioperano i dipen
denti del Poligrafico dello Stato, ì ferrovieri e i 
lavoratori del commercio; domani scenderanno in 
lotta gli edili; venerdì e sabatp i ventimila,*.capi
tolini » bloccheranno i servizi comunali; altre lotte 
vedranno come protago
nisti i metallurgici, l 
braccianti delle aziende 
florovivaistiche, i dipen-
ienti dell'ONMI, gli ope
rai addetti alla produ
zione di laterizi; chimi
ci e tessili attendono 
l'esitò delle lunghe ed 
esasperanti trattative 
per il rinnovo del con
tratto nazionale. SI tratta 
ài lotte che hanno obbiet- ' 
tivl dlvetsl (difesa del 
posto di lavoro, rispetta 
dei contratti, fine delfa 
discriminazioni salariali, 
conquiste di nuovi con
tratti integrativi provin
ciali, soluzione di vecchi 
problemi di riordinamen
to delle carriere, ecc.) e 
sarebbe sbagliato alzar* 
il - polverone » sindacai*. 
Egualmente errato sareb
be però non vedere che 
circa 150.000 lavoratori so
no accomunati dalla vo
lontà di non fare le spese 
della congiuntura econo- ; 
mica né accettando l li
cenziamenti e le rldusio-
ni dell'orario di lavoro, 
né rinviando ulteriormen
te rivendicazioni avanzate 
già da mesi. 

Come si può in buona 
fede scrivere *— come ha 
fatto ieri II Popolo ri
prendendo un volantino 
della ClSL e della V1L 
— che lo sciopero degli 
edili è *una palese azio
ne di irresponsabilità » 
quando VACER fa affig
gere su tutti i muri della 
città un manifesto per 
invitare i costruttori a 
non rispettare il contrat
to integrativo provincia
le stipulato pochi giorni 
fa dall'Unione Costruttori 
Romani con le tre orga
nizzazioni sindacali? Co
me si fa a sorprenderai 
— sempre come ha fatto 
Il Popolo — che il Primo 
Maggio non è stato per i 
lavoratori aderenti alla 
CGIL un giorno di * al
legria. spensieratezza, 41 
atmosfera festosa * quan
do 15.000 edili sono di
soccupati, • licenziamenti 
vengono annunciati un 
po' dappertutto e le ver

tenze sindacali si trasci
nano da mesi per l'osti
nata Intransigenza padro
nale? 

Gli edili romani che do
mani sciopereranno mez- • 
za giornata e manifeste
ranno in piazza di porta 
S. Paolo partecipando al 
comizio indetto d a l l a 
CGIL, non sono degli ir
responsabili. Essi sanno 

, bene che malgrado le nu-
., merose e aspre lotte degli 

scorsi anni i loro salari 
sono sempre l più bassi 
rispetto agli edili degll'aU 
tri paesi del AfEC. Sanno 
bene quanto sia assurda 
la disoccupazione degli 
edili in una città come 
Roma che manca in modo 
pauroso di case popolari, 

- scuole, ospedali, metropo
litana, parcheggi. 

.: * Masse di v manovra » 
chiama il Popolo i lavo
ratori romani in lotta ac-

: ausandoli, secondo le re
gole auree dello scelbi-

• smo, di fare il giuoco del ' 
( comunisti. Ma gli operai 
' della Leo-lcar che occu-
, pano la fabbrica da 16 

giorni per impedire i li
cenziaménti in massa non . 
si sentono certamente del
le pedine di un gioco. 
ma i protagonisti d'una 
grande lotta per salvare, 
insieme al proprio posto 
di lavoro, la produzione 
di preziosi medicinali. E 

• cosi i metallurgici che 
vogliono trarre l frutti 
della memorabile lotta 
contrattuale ottenendo il 

. premio di produzione; co-
' si tutti gli altri. ; . 

Non possiamo natural
mente tacere che lo sboc
co positivo di molte lotte 
dei lavoratori romani è 
legato alle scelte politiche 
del governo. La ripresa 
dell'attività edilizia, ad 
esempio può venire solo 
dando dei colpi alla spe
culazione sulle aree, in
crementando l'edilizia po
polare, rivedendo le di
sposizioni in materia di 
crediti. 

S. C. 

l_ . _ _ - . — 
Si rafforza la lotta 

Leo; aumentano 

gli occupanti 
Incontro all'ufficio regionale del 
Lavoro - Scambio di delegazioni 
con la Bernardini e la Vianini 

L a g r a n d e c o m b a t t i v i t à deg l i operai de l la L e o -
l c a r e la ca lorosa so l idar ie tà popolare h a n n o c o n 
v i n t o a n c h e i poch i lavoratori , i qual i finora a v e 
vano disertato la battaglia, a presentarsi davanti ai con
celli per chiedere di essere ammessi all'occupazione. Il 
comitato di agitazione della Leo-lcar, dopo aver rilevato 

k . _ _ .»— — . — -, I tutto il valore di queste ri I I 
| Assembleo | 
| postelegrafonici | 

I Domani alle 18.30. nel . 
teatro di via dei Frenta- I 
ni, assemblea dei poste-

Ilegrafonici comunisti. Or- I 
dine del giorno: - Unità | 

I d e i movimento operalo co-
munista internazionale». I 
Relatore Renzo Trivelli. I 

Congresso 
' capitolini 
I Oggi e domani, alle ore | 

18, nel locali di piana Lo-

I vatelli 35. avranno luogo I 
l lavori del I Congresso I 

I aziendale del comunisti di- , 
pendenti del Comune di I 
Roma. Interverrà Giuliana 
Gioggi. 

Incontro 
all'Airtovox 

TX li ». 

I
Domani alle 17. nei lo- k 

cali della sezione del PCI I 
di Vescovto Cvia ' di Villa • 

I Chigi 8S-bJ il compagno i 
Aldo Natoli parteciperà al- | 

I l'incontro organizzato dal 
comunisti dell'Autovox con I 
gli operai della zona Sa- I 

l - _ _ _ _ . l 

chieste, si è riservato - di 
esaminare caso per caso le 
differenti situazioni. 
Un altro avvenimento da 
segnalare è stato lo scam
bio di delegazioni tra i la
voratori delle tre fabbriche 
occupate nel Lazio: Leo-lcar. 
Bernardini CMB di Pomeri» 
e Vianini di Aprilia. Gli 
operai del tre stabilimenti so
no tutti in lotta per impe
dire i licenziamenti di massa 
decisi dalle direzioni azien
dali. 

Un primo sintomo positivo 
della lotta operaia e della 
pressione dell'opinione pub
blica democratica è stato re
gistrato ieri dal sindacalisti 
all'ufficio regionale del La
voro. I funzionari ministeria
li hanno riferito ai rappre
sentanti della Leo-lcar le 
proposte delle tre organizza
zioni sindacali (ritiro dei li
cenziamenti e — nell'attesa 
d'una soluzione definitiva dei 
problemi aziendali — riduzio
ne dell'orario di lavoro ac
compagnata dall'apertura di 
dimissioni volontarie qualora 
esistessero lavoratori disposti 
a darle). L'esito del colloquio. 
durato due ore e mezza, è 
stato tale da consentire la 
convocazione di un incontro 
delle parti. Questo pomerig
gio. alle 18. i sindacalisti e 
1, dirigenti della Leo s'incon
treranno nell'ufficio regiona
le del Lavoro. Gli operai sa
ranno tempestivamente infor
mati dell'esito delle trattative. 

IN DUE NEL VUOTO DA TRENTA METRI 

Da sinistra a destra: Aurelio Valentin!, Francesco De Simone e i due figlioletti di quest'ultimo, , ; , 

È morto tentando di 
salvare il compagno 

r ' <> 

P e r trenta metr i , ne l vuoto , uno dopo l'altro. Due edil i , entrambi sposati , en trambi padri di fami 
glia, si sono sfracel lat i in fondo alla tromba dell 'ascensore, p iombando g iù dal s e t t imo piano di un palaz
z o n e in costruzione, al quart iere Afr icano . Nessuno è s tato t e s t imone oculare del la tragedia, n e s s u n o 
ha saputo, ha potuto sp iegare c o m e essa sia accaduta. Forse uno d e i - d u e operai ha perso l 'equil ibrio 
ori ha iraspinntn noi cnltn mnrtalp l'altrn chp. riisnprflt.-imunlf». avpva tentato di afferrarlo, di salvarlo. Forse uno 

l'unica cosa sicura e cne, ancora una volta, aue eain sono moni , percne non sono siate rispettine te più ta
tari norme antifortunistiche; perché non esisteva il « ponte >, che deve, per legge, chiudere la tromba dell'ascen 

sore. ad ogni piano. Fran- • 

Il palazzo della sciagura, in via Giarabub, angolo via 
Mlgìurtlnia. I>a freccia indica il tragico volo di Fran
cesco De Simone e di Aurelio Valentin! nella tromba 
dell'ascensore, che si trova naturalmente all'interno 
dello stabile. 

cesco De Simone. 33 anni, 
e Aurelio Valentin'!, 50 an
ni, sono le due vittime. So
no morti entrambi, pochi 
attimi dopo che due auto 
li avevano trasportati, a 
folle velocità, al Policlinico: 
nel terribile volo, avevano 
riportato ferite e fratture 
spaventose. « Erano • dilania
ti... un lago di sangue — 
hanno raccontato, ancora in 
preda allo choc, gli operai 
che, per primi, li hanno soc
corsi — noi non ci siamo ac
corti di nulla... abbiamo solo 
sentito un urlo lacerante... 
Non li conoscevamo neanche 
di nome: qua dentro,- ci si 
conosce solo di vista. Venia
mo tutti da fuori, dalla pro
vincia: ' partiamo all'alba da 
casa nostra e. quando abbia
mo finito, non abbiamo nean
che voglia di incamminarci 
insieme, di discutere un po'... 
siamo stanchi morti e vo
gliamo solo correre a pren-. 
dere l'autobus tornarcene a 
casa... >». 

• • Sono tutti -> pendolari •», gli 
operai. ' nel cantiere di via 
Giarabub. Francesco De Si
mone abitava in vicolo Moz
zo, a Cisterna di Latina, cin
quanta chilometri e passa da 
Roma: Aurelio Valentin! vi
veva a Vili alba, in via Ro
magna 26. Era una vita gra
ma. di tutte rinunce, la loro: 
una vita passata nei treni. 
negli autobus, nei . cantieri.. 
che lasciava poco tempo per 
gli affetti, per la famiglia. 
- Stava sempre fuori casa... 
non lo vedevo mai <-. ha det
to. con i singulti che la scuo
tevano tutta e le spezzavano 
la voce, la moglie di De Si
mone. Maria D'Angeli. -Die
ci anni... dieci anni ci aveva 
messo per costruire questa 
easettn... non poteva mai la
vorarci. sempre fuori... ora 
mi è cascato dal settimo pia
no -. ha urlato ai cronisti. 
strappandosi i candii con le 
mani. la vedova di Valentini. 
Antonietta Mazza. 
• Francesco • De Simone e 

Aurelio Valentini lavoravano 
ormai da tentino per l'impre
sa dei fratelli Maurizio e 
Giorgio Natoli, che. tra l'altro. 
sta costruendo in via Giara
bub, proprio - all'angolo con 
via Migiurtinia. un enorme 
palazzone di otto piani, 60 ap
partamenti. ormai in via di 
rifinitura. 11 primo era uno 
stuccatore, il secondo un ma
novale. Ieri, erano stati inca
ricati di «squadrare» la por
ta dell'ascensore, al settimo 
piano: erano soli sul pianerot
tolo. Altri due ODerai. Giu-
seope Ceraelia e Lucido Mn-
scl. erano sulle scale tra il 
settimo e l'ottavo piano. Non 
hanno xisto nulla, o qua;!. 
- E* accaduto tutto in un at-

Arrestato 

Ha abbandonato 
i l figlio cieco 

Un disoccupato ha abbandonato il figlio 
di sei anni, cieco fin dalla nascita. Il bim
bo, Nunzio D'Ambrosio, è stato trovato da 
alcuni agenti, alle 4 di mattina, addormen
tato vicino all'edicola dei giornali in via 
Volturno, all'angolo con piazza dei Cin-

Suecento. Il padre del bambino. Vincenzo 
('Ambrosio, è stato rintracciato nel pome-. 

rigelo di ieri in una osteria di via Gio
berti. E* stato arrestato e tradotto a Regi
na Coeli. " - i ' 

L'uomo ha raccontato di ««ere venuto a 
Roma una ventina di giorni fa dal suo paese. 
Casalnuovo. in provincia di Napoli. Non 
avendo trovato lavoro il disoccupato man
dava in giro il figlio cieco a chiedere l'ele
mosina. Sembra che a volte, per impietosire 
maggiormente i passanti, picchiasse il figlio 
per farlo piangere. 

Il bambino, che appariva impauritissimo. 
msl vestito e mal nutrito, è stato affidato. 
sulle prime, alle cure di una ispettrice di 
polizia che dopo averlo fatto mangiare. e 
dormire lo ha accompagnato nell'istituto per 
ciechi di via Odescalchi. L'uomo, che ha la- ; 

•ciato a Casalnuovo la moglie e altri figli, 
è stato denunciato per - abbandono di mi
nore incapace. « ' . • • . ' 

Ladri pazienti 

Pescano... soldi 
dalla cassaforte 

I soliti ignoti, che l'altra natte hanno ru
bato un milione nella cassaforte del Su
permercato di via Appia Nuova 445, sono 
dotati di molta pazienza. Penetrati nell'am
pio negozio da una finestrella, che prende 

• luce su ' un " cortile dello stabile adiacente. 
• hanno raggiunto la stanza del direttore. Qui 

hanno cominciato a lavorare intorno alla 
- cassaforte infissa nel muro. Dopo aver fatto 

saltare alcuni mattoni, in modo da poter 
' raggiungere la parte più debole della cassa. 

hanno dato mano allo scalpello e alla fiamma 
ossidrica. 

Fatto un buco, hanno cominciato ad usa
re un'astlceiola di legno a rno' di rampino 
e. uno alla volta, hanno tirato fuori cento 
biglietti da diecimila lire. A questo punto 

-. «1 sono fermati e hanno guadagnato il lar
go. Nella cassaforte • hanno lasciato nitri 
sette milioni. Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dal direttore del supermercato, Gio
vanbattista Felici. 
• Altro furto in via Virginia Agnelli 16. I 
ladri, entrati nell'appartamento di Gustavo 

: Lombardi, hanno rubato oggetti d'oro per un 
valore di mezzo milione. 

timo — hanno raccontato. 
quando si sono ripresi dallo 
choc — abbiamo intravisto 
Francesco ed Aurelio piom
bare nel vuoto, quasi insie
me... c'eravamo girati, sen
tendoli annaspare... Poi le lo
ro urla, urla disumane, che 
ci hanno ghiacciato il san
gue... Niente più. abbiamo vi
sto. abbiamo sentito... ». 

Alle 15 in punto. è avve
nuta la sciagura. Francesco 
De Simone aveva tolto la 
trave più alta, posta a pro
tezione davanti alla tromba 
dell'ascensore: « Si fa sempre 
cosi — hanno detto gli altri 
operai — altrimenti il lavoro 

. non viene bene, non si può 
fare... Come sarebbe possìbi
le squadrare-..,la porta del
l'ascensore". se' c'è la palanca? 
Per questo, in ogni piano, do
vrebbe esserci un "ponte": 
costerebbe tanto poco, sareb
be tanto facile montarlo ma i 
padroni non lo fanno mai... >». 

Il De'Simone ha cominciato 
in silenzio il suo lavoro, ha 
cominciato a passare, avanti 
e dietro sulle pareti, il « re
golo». «Ci siamo visti pas 
sare davanti il Valentini ' — 
hanno raccontato Giuseppe 
Ceraglia e Lucido Masci —: 
era salito un attimo all'ottavo 
piano... stava tornando a dare 
una mano al De Simone... ». 
Un attimo dopo, i due operai 
giacevano moribondi, nel lo
ro sangue, in fondo alla 
tromba dell'ascensore. Cosa 
è accaduto? Certo è che Au
relio Valentini ha urtato. 
mettendo piede sul pianerot
tolo. contro una carriola ca
rica di mattoni, che è piom
bata addosso al De Simone. 
Questi si è trovato in bilico 
nel vuoto e forse il Valen
tini, nel generoso tentativo di 
salvarlo, gli si è lanciato con
tro. lo ha afferrato per una 
mano, ha tentato di tratte
nerlo: non ce l'ha fatta però, 
e. a sua volta, è stato travolto 
nel pauroso salto. Forse, pe
rò. Aurelio Valentini. dopo 
aver inciampato nel pesante 
attrezzo, è caduto addosso al
l'altro operaio e lo ha tra
scinato nel vuoto. 

Quando già si era fatta not
te. nel grande ospedale sono 
arrivati i parenti del De Si
mone e del Valentini. Maria 
D'Angeli, la moglie del pri
mo, aveva appreso la noti
zia da un cronista, nella lin
da casetta di Cisterna, una 
tipica casetta contadina, pu
lita ed ordinata, nella quale, 
tra tanti mobili tradizionali, 
fa spicco un frigorifero nuo
vo di zecca, comperato con 
i risparmi di mesi e mesi di 
lavoro. A Cisterna. France
sco De Simone si era trasfe
rito tre anni fa dall'Abruzzo. 
quando si era avvicinato a 
Roma per * cercar fortuna ». 

- Non è vero, è morto — 
aveva detto Maria D'Angeli 
al cronista che aveva cerca
to di non dirle tutta la ve
rità — Io so, è cosi... Ho già 

perso due gemelli, uno nel 
'5'J. l'altro un anno dopo. 
sotto un trattore»-. «Chi ba
derà ora a voi. figli miei...? -, 
aveva' gridato poi. indicando 
gli altri due bambini. Maria 
Antonietta di 2 anni e Savi
no di appena 4 mesi. Subito 
dopo, senza attendere che 
qualcuno la accompagnasse, 
era corsa in piazza, era sali
ta sulla prima corriera per 
Roma. Al Policlinico, non le 
hanno neanche fatto vedere 
il marito. 

Anche Antonietta ' Mazza. 
la vedova di Aurelio Valen
tini. non ha potuto vedere 
il suo uomo. Era in casa, nel
la casa che il marito aveva 
fabbricato in dieci lunghi an
ni. mattone su mattone, quan
do i poliziotti hanno bussato. 
Per un momento, ha creduto 
che non fosse cosa grave: ha 
cominciato a capire sulla 
- giardinetta - con la quale 
il cognato. Giuseppe e i tre 
figli. Lisa di 16 anni. Franco 
di 14 e Claudio di 6. che sa
pevano. la stavano accom
pagnando a Roma. Un'ora do
po. era di ritorno: è scesa dal
l'auto - piangendo ed ha do
vuto essere lei a sorregge
re il cognato, svenuto. - Mi 
è caduto dal settimo piano. 
mi è caduto da lassù... ». ha 
detto portandolo verso casa. 
Lo ha ripetuto, poi. per ore 
ed ore sin quando le forze 
non l'hanno abbandonata. 

Asfissiato 

Il silos della morte. Nel riquadrato si nota, ricoperto da un telone, \l cadavere di 
Terzo Peroni (nella foto piccola). 

Era sceso nel silos 

senza la maschera 
Senza maschera . Terzo Peron i si è ca lato ne l s i los, d o v e pochi m i n u t i 

dopo è morto asfissiato, senza maschera ad oss igeno . N o n n e es i s tono, nel la 
grande tenuta-mode l lo sul la Prenes t ina di proprietà de l la P ire l l i : n e s s u n o 
le ha mai v is te . Ed a n c h e il p r i m o soccorri tore del lo s v e n t u r a t o operaio , 

quello che lo ha portato all'aperto, ha rischiato la vita: nel tentativo, generoso, di sal
varlo. si è infilato a sua volta nel maledetto silos senza maschera. « Che maschere e 
maschere — con il volto contratto dal dolore, dalla paura, dall'ira hanno detto in 
coro tutti i braccianti, le loro mogli, i loro figli — da sempre, prima di entrare nei 
silos, controlliamo se dentro 
c'è ossigeno o meno, calan
dovi una * candela accesa... 
se non si spegne, allora 
scendiamo... >. 
: Terzo Peroni, 43 • anni, 

sposato e padre di due bim
bi. non ha preso, ieri mat
tina. neanche questa rudi
mentale precauzione. Come 
nessuno si è mai curato di do
tare i braccianti della tenuta 
che si chiama - Serena -, di 
maschere, cosi nessuno si è 
mai preoccupato di costrin
gerli a far la prova della can
dela. Le responsabilità della 
azienda sono, dunque, gravis
sime. - Doveva rimanere po
chi minuti dentro quel silos — 
hanno raccontato poi due suoi 
compagni di lavoro. Ezio Del 
Brusco e Ottavio Pettinari — 
forse per questo ha creduto 
di farcela in ogni caso ••. Il 
silos, invece, era saturo di 
gas da fermentazione. Terzo 
Peroni lo aveva raggiùnto al
le 7.30: senza perder tempo. 
aveva salito le scalette di fer
ro. aveva raggiunto la porti
cina. che si spalanca a metà 
del grande cilindro di cemen
to. vi si era infilato den
tro. - Noi siamo rimasti in 
basso — hanno detto ancora 
il Del Brusco e il Pettinari — 
lui avrebbe dovuto fissare il 
gancio di un cavo all'anello di 
ferro che pressa il foraggio 
e poi ci avrebbe dovuto far 
segno: noi. con un verricello 
lo avremmo sollevato... Più 
tardi, avremmo rimosso e si
stemato il foraggio... -. 

I minuti sono passati velo
ci. Ezio-Del Brusco e Ottavio 
Pettinari hanno cominciato a 
preoccuparsi, quasi subito. 
Dal silos, non venivano segni 
di vita: la corda era immo
bile. come abbandonata. -Pe
roni. rispondi...-, hanno gri
dato a squarciagola una. due. 
tre volte, i due. senza rice
vere risposta. Uno di essi è 
corso in cima alla scaletta e 
di nuovo ha urlato il nome. 
Niente. Allora non ha esita
to: trattenendo il fiato, si è 
calato, senza maschera, nel 
silos. 

Terzo Peroni giaceva sul 
fondo: il coraggioso contadi
no gli ha legato una corda in
torno al corpo ed è risalito, 
stremato. Subito dopo, gli al
tri braccianti hanno tirato su, 
dolcemente, il Peroni, lo han
no adagiato in cima alla sca
letta. gli hanno praticato la 
respirazione artificiale. Han
no insistito a lungo, dispera
tamente. con le lacrime agli 
occhi, sin qnuando non è 
giunto unn medico, al quale 
è bastato uno sguardo. - E' 
morto... lasciatelo in pace...-, 
ha detto. Lo ha sentito an
che la moglie del Peroni, un 
urlo, un pianto dirotto, poi si 
è accasciata tra le braccia 
delle altre donne. 

• r 

I II giorno j piccola 
cronaca 

I
Oggl, martedì 5 

maggio (126-240). Ono- I 
mastico: Pellegrino. Il 

I s o l e sorge alle 9,08 r i 
tramonta alle 19,33. | 
Luna nuova l'il. 

i !r- -r- - - f -J 
Cifre della città 

Ieri, sono nati 113 manchi e 
79 femmine. Sono morti 28 ma
schi e 23 femmine. Sono stati 
celebrati 127 matrimoni. Tem
perature: minima 10. massi
ma 22. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio
naria. 

Istituto Gramsci 
Oggi, alle ore 18.30. avrà luo

go presso l'Istituto Gramsci 
unn discussione sul recente la
voro del prof. Giulio Pie tra nera 
« La teoria del valore e delio 
sviluppo capitalistico in Adamo 
Smith ». L'autore illustrerà il 
problema criUco delta sua ri
cerca. La discussione sarà in
trodotta dal dr. Vincenzo Vi
tello. Seguirà un dibattito sui 
problemi di teoria economica 
sollevati nel corso dell'Incontro. 

partito 
Attivi 

Monte Sacro 
Questa sera, alle ore 21. nei 

locali del Circolo Montesacro, 
in corso Sempione 27. a con
clusione della rassegna dedica
ta a Vittorio De Sica verrà 
proiettato il film e La ciociara >. 

Mostra 
La VII mostra del Premio di 

pittura di via Frattlna. Inau
gurata Ieri dal sindaco, rimar
rà aperta per 2 settimane. 

Libri 
; Alle 18 di stasera alla libreria 
Einaudi in via Veneto 56 a i 

rrofessori Giulio Carlo Argan. 
tato Insolera. Giuseppe Samo-

nà presenteranno 11 volume 
« Ludovico Quaronl e lo svi
luppo dell'architettura moder
na in Italia ». 

Sono convocati I seguenti at
tivi di zona con il seguente or
dine del giorno: « Le proposte 
del comunisti per affrontare la 
situazione economica e politica 
e io sviluppo della campagna 
per I 60.000 Iscritti al Partito ». 
OGGI: Zona Civitavecchia, ore 
1830. sezione Civitavecchia con 
Ranalll; Zona Roma Nord, ore 
19, sezione Trionfale con DI 
Giulio; Zona Portuense, ore 20, 
sezione Portuense con D'Ono
frio. DOMANI: Zona Sabina. 
ore £0. sezione Villalba con 
Bocchelli; Zona Centro, ore 
19.30. Federazione. SABATO: 
Zona Tivoli, ore 19, sezione Ti
voli con GIORKI: Zona Collefer-
ro, ore ItJO. sezione Colleferro 
con Clofl; Zona Tiberina, ore 
1940. sezione di Morlupo con 
Maderchl. 

Comune 

Dibattito 
Nella sede dell'Istituto Italia

no di medicina sociale, via Pa
squale Stanislao Mancini 28. 
avrà luogo venerdì alle 16.15 un 
dibattito su « Il subnormale ». 
Presiederà l'avvocato Salvatore 
M Ann troni, presidente del Cen
tro di educazione e occupazione 
per subnormali. 

Giovedì 7 alle ore 940 si riu
nirà Il «ruppo consiliare comu
nista, All'ordine del giorno: 
« Bilancio del comune per il 
19CI ». . 

Commissioni 
Domani alle ore 1740 è con

vocata la riunione delle com
missioni città e provincia e I 
segretari delle sezioni azleadall 
dell'ATAC e dell» 8TF.FER. Al
l'ordine del giorno: « Problemi 
del trasporti e aumento delle 
tariffe tramvlarle ». 

Convocazioni 
GARBATOLLA. ore 16. attivo 

donne con Marisa Bocchi; AL
BANO. ore 19. riunione del 
Cc.DD. con Cesaronl. 

FGC 

Terzo Peroni era un com-
pagno. Alla vedova, ai figli, 
ai parenti tutti giungano le 
affettuose, sincere condoglian-
te iella sezione Castellacelo, 

federazione e dell'Unità. 

MANCIA COMPETENTE 
riportando spilla oro con brillantini, caro 
ricordo, smarrita il 3 corrente; fra le 
ore 13 e le 14, in Via Vittorio Vontto, 
tratto Hotel Excelsier - Donty 

TtrtftMrt tre ifflcio 600541 

r 

Domani. - circolo Campltelll, 
ore 17, assemblea giovani. 

* • 
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